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I Domenica di Quaresima 

Dal Vangelo di 

Matteo: 5,38-48 
In quel tempo, Gesù fu 

condotto dallo Spirito nel 

deserto, per essere tentato 

dal diavolo. Dopo aver digiunato 

quaranta giorni e quaranta notti, 

alla fine ebbe fame. Il tentatore 

gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 

sei Figlio di Dio, di’ che queste 

pietre diventino pane». Ma egli 

rispose: «Sta scritto: “Non di solo 

pane vivrà l’uomo, ma di ogni 

parola che esce dalla bocca di 

Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella città 

santa, lo pose sul punto più alto 

del tempio e gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, gèttati giù; sta scrit-

to infatti: “Ai suoi angeli darà or-

dini a tuo riguardo ed essi ti por-

teranno sulle loro mani perché il 

tuo piede non inciampi in una pie-

tra”».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto 

anche: “Non metterai alla prova il 

Signore Dio tuo”». 

Di nuovo il diavolo lo portò sopra 

un monte altissimo e gli mostrò 

tutti i regni del mondo e la loro 

gloria e gli disse: «Tutte queste 

cose io ti darò se, gettandoti ai 

miei piedi, mi adorerai». Allora 

Gesù gli rispose: «Vàttene, sata-

na! Sta scritto infatti: “Il Signore, 

Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-

derai culto”». 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco 

degli angeli gli si avvicinarono e lo 

servivano.  

DIOTTALEVI  ANNA di anni 91 

residente in via Gobetti 7 

è morta il 24 febbraio 2020 

PIEROTTI DOMENICO di anni 90 

residente in C.so 21 Gennaio 146 

è morto il 25 febbraio 2020 

La nostra Parrocchia, agli inizi del 2020, ha fatto un Pellegrinaggio in Ma-

rocco, quasi per andare alla ricerca “..delle tracce della fede”. Il 3 gennaio 

fummo accolti dai Monaci del Monastero di Notre Dame de l’Atlas in Mi-

delt. Ci unimmo a loro nella preghiera del Vespro e ascoltammo poi la loro 

testimonianza. Al termine il priore della Comunità Fr. Jean Pierre, ci donò 

questo dipinto raffigurante i sette Martiri di Tibhirine. 

Il dipinto, doverosamente incorniciato è collocato 

 Nell’atrio fra chiesa e sagrestia.  

Sia per noi come una reliquia,  

sia per noi un impegno a testimoniare la Fede 

con quell’amore con cui quei Martiri hanno dato la vita  

e resti a ricordo di un importante Pellegrinaggio 
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Calendario Ss. Messe 
MARZO 

   1 - ore    8.30 Foglietta 

      -  ore 10.00 Buscaglia 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore  18.30  

  2 - Giangolini 

  3 - Bartolucci-Marchetti 

  4 - pro-Populo 

  5 - Innamorati 

  6 - Marchionni Luca 

  7 - Dini - Banini  

Monaci del Monastero di Notre Dame de l’Atlas 
Nella notte tra il 26 e il 27 marzo del 1996, il priore del monastero di 

Nostra Signora dell’Atlante a Tibhirine in Algeria, padre Christian de 

Chergé, venne rapito assieme a sei monaci. In precedenza, dopo 

una prima visita di alcuni uomini armati, i monaci avevano scelto di 

restare, per non abbandonare il popolo algerino e per restare fedeli 

al voto di stabilità previsto dal loro Ordine. Un comunicato del Grup-

po Islamico Armato (GIA), datato 21 maggio 1996, annunciò la loro 

uccisione. Furono proclamati Beati l’8 dicembre 2018.  

I superstiti alla strage del 1996 furono due: fra Jean-Pierre e fra 

Amédée. Questi continuarono la loro vita religiosa in Marocco nel monaste-

ro di Notre Dame de l’Atlas a Midelt, tra i musulmani, eredità vivente di 

Tibhirine. Qui è stato realizzato un memoriale di quei fatti. Fra Amédée morì 

nel 2008, mentre fra Jean-Pierre, a 96 anni è il testimone vivente.  

Egli raccontò un episodio decisivo nella vita del superiore della comunità 

martire: Christian de Chergé, Questi aveva vissuto da giovane nell’Algeria 

dominata dalla Francia, al seguito del padre militare e vi era tornato negli 

anni Cinquanta. Egli aveva stretto amicizia con Mohamed, padre di undici 

figli. Per l’algerino in quel momento un’amicizia con un francese era perico-

losa e riceve minacce di morte. Ma non vi rinuncia e alla fine viene ucciso. 

Quel rapporto segnò a fondo fra Christian: nella sua vita religiosa e nel suo 

legame con l’Algeria musulmana. Quel patto “di sangue” con il suo amico 

Mohamed, non poteva essere tradito. 

Ecco alcune righe del Testamento di fra Christian de Chergé : 

«Se mi capitasse un giorno (e potrebbe essere anche oggi) di essere vittima del 

terrorismo che sembra voler coinvolgere ora tutti gli stranieri che vivono in Alge-

ria, vorrei che la mia comunità, la mia Chiesa, la mia famiglia si ricordassero che 

la mia vita era donata a Dio e a questo paese... Che sapessero associare questa 

morte a tante altre ugualmente violente, lasciate nell’indifferenza dell’anonimato.»  

 Testimoni dell’invisibile 

Penso alle grandi città che ho visitato nel corso della mia vita e agli innumerevoli 

centri abitati, piccoli villaggi dove mi sono recato a motivo del Vangelo. 

In ogni città ho pregato coi fratelli di fede, con coloro che come me tentano di vivere 

il Vangelo alla sequela del Cristo. È stato questo un grande dono di Dio, che mi ha aiuta-

to facendo navigare la barchetta della mia vita su un vero fiume gonfio di amicizie e 

nutrito la mia speranza nel calore delle assemblee liturgiche. 

Cari compagni di fede! Mi fa bene pensarmi unito a voi, ideale famiglia che la Bibbia 

chiama "popolo di Dio" e che sparsi nel mondo intero condividete con me la stessa 

fede e vi appellate alla stessa speranza. Essi sono i testimoni dell'Invisibile, i credenti 

nel Dio unico, gli adoratori dello Spirito. Coloro che attendono nel deserto della città il 

ritorno del Cristo, sussurrando come i primi cristiani: "Vieni, Signore Gesù”! [Carretto] 

 I° GRUPPO: Domenica         

1 marzo, ore 20.30/21.30 

 II° GRUPPO: martedì           

3 marzo, ore 21.00/22.00  

 CORSO X UOMINI:               

Lunedì 2 marzo: ore 21.15  

 CORSO PER TUTTI:                

Mercoledì 4 marzo:   

MARZO 

Lunedì 2 Via Livorno + Siena 

Martedì 3 (dal mattino) Foglia  

Mercoledì  4 (dal mattino) Firenze 

Giovedì  5 (dal mattino) Firenze 

Venerdì 6 Via Firenze 

Lunedì 9 Via Grosseto  

Martedì 10 Via Pergolesi + Mercadante + 

Salieri  

Mercoledì  11 Via Paganini 

Giovedì   12 Via Napoli 

Venerdì 13 (dal mattino) Puccini + Bologna  

CHRISTIAN de CHERGE’: 59 anni, monaco dal 1969,  

LUC DOCHIER: 82 anni, monaco dal 1941,  

CHRISTOPHE LEBRETON, 45 anni, monaco dal 1974,  

MICHEL FLEURY: 52 anni, monaco dal 1981,  

BRUNO LEMARCHANDA: 66 anni, monaco dal 1981,  

CELESTIN RINGEARD: 62 anni, monaco dal 1983,  

PAUL FAVRE-MIVILLE: 57 anni, monaco dal 1984,  


